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Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e

concessioni)

8. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice e negli atti

attuativi, alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in

materia di contratti pubblici nonché di forme di coinvolgimento degli enti del

Terzo settore previste dal titolo VII del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.

117 si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241,

alla stipula del contratto e alla fase di esecuzione si applicano le disposizioni

del codice civile

.
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art. 1346 Codice Civile
L'oggetto del contratto deve essere possibile, lecito, determinato o
determinabile.

Più propriamente, oggetto del contratto è la costituzione, la
modificazione o l'estinzione di un rapporto giuridico, e la
prestazione è oggetto delle obbligazioni create dal contratto (articoli
1174 e 1288).
Solo mediatamente dunque la prestazione può ritenersi oggetto
del contratto; in quanto cioè le parti hanno costituito il contratto con
riferimento alla prestazione che è oggetto dell'obbligazione alla quale
il contratto diede vita
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Art. 1. (Oggetto e ambito di applicazione
1. Il presente codice disciplina i contratti di appalto e di
concessione delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti
aggiudicatori aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi,
forniture, lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di
progettazione.

Art. 3. (Definizioni)
ii) «appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso, stipulati per
iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori
economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura
di prodotti e la prestazione di servizi;
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.

ll) «appalti pubblici di lavori», i contratti stipulati per iscritto tra
una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori economici aventi
per oggetto:

1) l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all’allegato I;
2) l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di
un'opera;

3) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente
alle esigenze specificate dall'amministrazione aggiudicatrice o
dall’ente aggiudicatore che esercita un'influenza determinante sul
tipo o sulla progettazione dell'opera;
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Allegato I 
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tt) «appalti pubblici di forniture», i contratti tra
una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti
economici, aventi per oggetto l'acquisto, la
locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a
riscatto, con o senza opzione per l'acquisto, di
prodotti.
Un appalto di forniture può includere, a titolo
accessorio, lavori di posa in opera e di
installazione;
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ss) «appalti pubblici di servizi», i contratti tra
una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti
economici, aventi per oggetto la prestazione di
servizi diversi da quelli di cui alla lettera ll);
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Art. 4. (Principi relativi all’affidamento di contratti

pubblici esclusi)

1. L'affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto

lavori, servizi e forniture, dei contratti attivi, esclusi, in

tutto o in parte, dall'ambito di applicazione oggettiva del

presente codice, avviene nel rispetto dei principi di

economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento,

trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela

dell'ambiente ed efficienza energetica.
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Common Procurement Vocabulary

L’oggetto dell’appalto deve
necessariamente essere specificato
mediante indicazione del Common
Procurement Vocabulary (in seguito, CPV)
che dovrà essere dettagliato e quanto più
prossimo al servizio/fornitura da affidare.
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Nel caso di appalto di servizi, la Stazione

appaltante avrà inoltre cura di specificare con

esattezza le eventuali prestazioni di carattere

principale e secondario.

Tale scomposizione rileva, come noto, anche ai

fini della costituzione di eventuali

raggruppamenti temporanei di tipo verticale o

misto.
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Linee guida Anac n. 2 OEPV 

L’art. 95, comma 6, del Codice prevede che i
criteri di valutazione del miglior rapporto
qualità/prezzo devono essere oggettivi e
connessi all’oggetto dell’appalto, ciò al fine
di assicurare il rispetto dei principi di
trasparenza, non discriminazione e parità
di trattamento
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Linee guida Anac n. 2 OEPV 
Sono considerati connessi all’oggetto dell’appalto quei criteri che: 
a) riguardano lavori, forniture o servizi da fornire nell’ambito

dell’affidamento sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del ciclo
di vita (compresi fattori coinvolti nel processo specifico di
produzione, fornitura o scambio o in un processo specifico per una
fase successiva del ciclo di vita, anche se non sono parte del loro
contenuto sostanziale);

b) attengono alle caratteristiche dei lavori, dei beni o dei servizi
ritenute più rilevanti dalla stazione appaltante ai fini della
soddisfazione delle proprie esigenze e della valorizzazione degli
ulteriori profili indicati dal Codice.
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Linee guida Anac n. 2 OEPV 
Sempre all’art. 95, comma 6, del Codice vengono indicati, a titolo 
esemplificativo, i seguenti criteri: 
a) qualità (pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali,
accessibilità, certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e
salute dei lavoratori, caratteristiche sociali, ambientali, contenimento
dei consumi energetici, caratteristiche innovative,
commercializzazione e relative condizioni);
b) possesso di un marchio di qualità ecologica dell’Unione europea
(Ecolabel UE) in relazione ai beni o servizi oggetto del contratto, in
misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle forniture o
prestazioni oggetto del contratto;
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Linee guida Anac n. 2 OEPV 

c) costo di utilizzazione e manutenzione, «avuto anche
riguardo ai consumi di energia e delle risorse naturali,
alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi
quelli esterni e di mitigazione degli impatti dei
cambiamenti climatici, riferiti all'intero ciclo di vita
dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di un
uso più efficiente delle risorse e di un'economia circolare
che promuova ambiente e occupazione»;
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Linee guida Anac n. 2 OEPV 

d) compensazione delle emissioni di gas ad
effetto serra associate alle attività dell'azienda
calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla
raccomandazione n. 2013/179/UE della
Commissione del 9 aprile 2013, relativa all'uso di
metodologie comuni per misurare e comunicare
le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di
vita dei prodotti e delle organizzazioni;
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Linee guida Anac n. 2 OEPV 

e) organizzazione, qualifiche ed esperienza del
personale effettivamente utilizzato nell’appalto,
qualora la qualità del personale incaricato possa
avere un’influenza significativa sul livello
dell’esecuzione dell’appalto;
f) servizio successivo alla vendita e assistenza
tecnica;
g) condizioni di consegna o di esecuzione del
servizio.
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Linee guida Anac n. 2 OEPV 

Va, infine, ricordato che, ai sensi del comma 14, nei
criteri di aggiudicazione basati sul miglior rapporto
qualità/prezzo, il bando può prevedere la richiesta
di varianti, secondo le modalità ivi descritte.
Tali varianti devono essere comunque collegate
all’oggetto dell’appalto, avere un livello di definizione
pari a quello del progetto messo a gara ed essere
coerenti con lo stesso senza stravolgerlo.
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Consiglio di Stato, sez. V, 03.03.2021 n. 1808

le soluzioni migliorative si differenziano dalle
varianti perché le prime possono liberamente
esplicarsi in tutti gli aspetti tecnici lasciati aperti
a diverse soluzioni sulla base del progetto posto a
base di gara ed oggetto di valutazione delle
offerte dal punto di vista tecnico, rimanendo
comunque preclusa la modificabilità delle
caratteristiche progettuali già stabilite
dall’Amministrazione,
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Consiglio di Stato, sez. V, 03.03.2021 n. 1808

mentre le seconde si sostanziano in modifiche del
progetto dal punto di vista tipologico, strutturale e
funzionale, per la cui ammissibilità è necessaria una
previa manifestazione di volontà della stazione
appaltante, mediante preventiva autorizzazione
contenuta nel bando di gara e l’individuazione dei relativi
requisiti minimi che segnano i limiti entro i quali l’opera
proposta dal concorrente costituisce un aliud rispetto a
quella prefigurata dalla Pubblica Amministrazione
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Art. 106. (Modifica di contratti durante il periodo di efficacia)

I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti:

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto 
previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma 7:

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e 
imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. 
In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione 
di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la 
sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o 
provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;

2) la modifica non altera la natura generale del contratto;

23

Oggetto dell’appalto



1. I contratti che hanno in ciascun rispettivo ambito, ad
oggetto due o più tipi di prestazioni, sono aggiudicati
secondo le disposizioni applicabili al tipo di appalto che
caratterizza l'oggetto principale del contratto in
questione.
Nel caso di contratti misti, che consistono in parte in
servizi ai sensi della parte II, titolo VI, capo II (servizi
sociali), e in parte in altri servizi, oppure in contratti misti
comprendenti in parte servizi e in parte forniture,
l'oggetto principale è determinato in base al valore
stimato più elevato tra quelli dei rispettivi servizi o
forniture.

24

Appalti misti 



L’operatore economico che concorre alla
procedura di affidamento di un contratto
misto deve possedere i requisiti di
qualificazione e capacità prescritti dal
presente codice per ciascuna prestazione di
lavori, servizi, forniture prevista dal
contratto.
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Se le diverse parti di un determinato contratto
sono oggettivamente separabili le
amministrazioni aggiudicatrici o gli enti
aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare
appalti distinti per le parti distinte o di
aggiudicare un appalto unico.
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6. Se le amministrazioni aggiudicatrici o gli
enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare
un appalto unico, il presente decreto si
applica all'appalto misto che ne deriva, a
prescindere dal valore delle parti cui si
applicherebbe un diverso regime giuridico
e dal regime giuridico cui tali parti
sarebbero state altrimenti soggette.
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9. Se le diverse parti di un determinato
contratto sono oggettivamente non
separabili, il regime giuridico
applicabile è determinato in base
all'oggetto principale del contratto in
questione.
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15. Il calcolo del valore stimato di un appalto
misto di servizi e forniture si fonda sul valore
totale dei servizi e delle forniture, prescindendo
dalle rispettive quote.
Tale calcolo comprende il valore delle operazioni
di posa e di installazione.
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L’importo posto a base di gara per i
servizi/forniture oggetto d’appalto deve essere
calcolato per tutta la durata contrattuale, al netto
dell’IVA e degli oneri di sicurezza non soggetti al
ribasso.
I costi della manodopera, pur rientrando
nell’importo complessivo dell’appalto e come tali
soggetti a ribasso, dovranno essere individuati
separatamente (art. 23, comma 16, ult. per.,
Codice).
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Ai sensi dell’art. 35 del Codice, ai fini del
calcolo del valore del contratto e
dell’eventuale superamento delle soglie, è
necessario determinare il valore complessivo
dell’appalto come somma dell’importo a base
di gara (al netto dell’IVA e degli oneri per la
sicurezza non soggetti a ribasso) e delle
eventuali opzioni o rinnovi.
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In base a tale disposizione è
necessario che le stazioni appaltanti
calcolino tale valore sommando
all’importo a base di gara gli
importi connessi all’eventuale
previsione di servizi analoghi.
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Proroga 
La durata del contratto può essere modificata esclusivamente
per i contratti in corso di esecuzione se è prevista nel bando e
nei documenti di gara una opzione di proroga.

La proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla
conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di
un nuovo contraente.

In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e
condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante.
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Proroga 
Requisito essenziale per qualificare un
provvedimento come proroga è che il termine di
efficacia dell’atto a cui si riferisce non sia ancora
spirato
La proroga non comporta, quindi, alcuna nuova
valutazione sugli interessi che fanno capo al
provvedimento in scadenza limitandosi ad incidere sulla
validità temporale dell’atto mentre il rapporto rimane
regolato dall’originario contratto di affidamento.
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Proroga 
Per quanto attiene alle gare d’appalto occorre possiamo
annoverare le seguenti fattispecie di proroga:
1)la proroga ex art. 106, co. 11, D.Lgs. 50/16: se
è prevista nel bando e nei documenti di gara una
opzione di proroga. La proroga è limitata al
tempo strettamente necessario alla conclusione delle
procedure necessarie per l’individuazione di un
nuovo contraente.
2)la proroga c.d. “tecnica” è la proroga, di matrice
giurisprudenziale ancorata al principio di continuità
dell’azione amministrativa (art. 97 Cost.)
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Rinnovo
Con il rinnovo la Pubblica Amministrazione esercita
nuovamente il proprio potere valutativo sugli interessi
e sui presupposti per l’emanazione dell’atto e può
addivenire ad una soluzione identica alla precedente o
modificarne alcuni elementi che non appaiano più attuali

La rinnovazione comporta una nuova negoziazione del
contratto (cioè la rinnovazione del potere negoziale della
Pubblica Amministrazione – Cons. St., Sez. V, 31/12/2003
n. 9302) e dà vita ad un rapporto del tutto nuovo e slegato
dal precedente.
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Differenze 

L’elemento che differenzia il rinnovo del contratto
dalla proroga sta nella circostanza che mentre il
rinnovo presuppone una rinegoziazione delle
condizioni, la proroga si riduce soltanto ad un
mero differimento temporale
(Cons. Stato, III, nn. 159/2015, 2682/2012 e
1687/2012).
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Importo dell’appalto 

Art. 63. 

(Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara)

1. Nei casi e nelle circostanze indicati nei seguenti commi, le
amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare appalti pubblici
mediante una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un
bando di gara, dando conto con adeguata motivazione, nel primo atto
della procedura, della sussistenza dei relativi presupposti
c) nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema
urgenza derivante da eventi imprevedibili dall'amministrazione
aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le procedure
ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono
essere rispettati. Le circostanze invocate a giustificazione del ricorso alla
procedura di cui al presente articolo non devono essere in alcun caso
imputabili alle amministrazioni aggiudicatrici.
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Art. 63. Uso della procedura negoziata

6. Le amministrazioni aggiudicatrici individuano
gli operatori economici da consultare sulla base
di informazioni riguardanti le caratteristiche di
qualificazione economica e finanziaria e tecniche
e professionali desunte dal mercato, nel rispetto
dei principi di trasparenza, concorrenza,
rotazione, e selezionano almeno cinque operatori
economici, se sussistono in tale numero
soggetti idonei
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Consiglio di Stato, sez. III, 5 giugno 2020, n. 3566
«Contratto ponte»

Il Consiglio di Stato ha quindi accertato la legittimità di
una procedura negoziata espletata in via di urgenza per
reperire il fabbisogno strettamente necessario ad
assicurare la continuità della fornitura de qua, nelle more
della conclusione della procedura di gara in corso,
rinvenendo in tale esigenza una motivazione del tutto
valida e congrua alla luce dei presupposti stabiliti all’uopo
dalla legge (art. 63, comma 2, lett. c), del d.lgs. n.
50/2016).



Importo dell’appalto 
Consiglio di Stato, sez. III, 26 aprile 2019, n. 2687

Consiglio di Stato ha rilevato la legittimità di un
affidamento effettuato in via diretta, ai sensi del citato art.
63, comma 2, lett. c), del Codice in ordine alle modalità
seguite per l’esperimento in via d’urgenza di una
procedura “ponte” atta ad assicurare la continuità di una
prestazione, nelle more della definizione della procedura
ad evidenza pubblica.
Nella fattispecie, l’amministrazione aveva rappresentato
l’improcrastinabile esigenza di garantire la continuità di
servizi di carattere sanitario e attestato l’impossibilità di
rispettare i tempi di una procedura, anche negoziata



1) euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di 
lavori e per le concessioni;

2) euro 215.000 per gli appalti pubblici di 
forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 
progettazione aggiudicati da amministrazioni 
aggiudicatrici sub-centrali;

3) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e 
di altri servizi specifici elencati all’allegato IX.
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4. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di
lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale
pagabile, al netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene
conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del
contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di
gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente
aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i
candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del
valore stimato dell'appalto.
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Un appalto non può essere frazionato allo
scopo di evitare l'applicazione delle norme
del presente codice tranne nel caso in cui
ragioni oggettive lo giustifichino.

E’ fatto divieto alle stazioni appaltanti (…)
di aggiudicare tramite l’aggregazione
artificiosa degli appalti

44

Soglie dell’appalto



13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la
locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto di
prodotti, il valore da assumere come base per il calcolo del
valore stimato dell'appalto è il seguente:

a) per gli appalti pubblici di durata determinata pari o
inferiore a dodici mesi, il valore stimato complessivo per la
durata dell'appalto o, se la durata supera i dodici mesi, il
valore complessivo, ivi compreso il valore stimato
dell'importo residuo;

b) per gli appalti pubblici di durata indeterminata o che non
può essere definita, il valore mensile moltiplicato per
quarantotto.
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14. Per gli appalti pubblici di servizi, il valore da porre come
base per il calcolo del valore stimato dell'appalto, a seconda del
tipo di servizio, è il seguente:

a) per i servizi assicurativi: il premio da pagare e altre forme
di remunerazione;

b) per i servizi bancari e altri servizi finanziari: gli onorari, le
commissioni da pagare, gli interessi e altre forme di
remunerazione;

c) per gli appalti riguardanti la progettazione: gli onorari, le
commissioni da pagare e altre forme di remunerazione;
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d) per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un
prezzo complessivo:

1) in caso di appalti di durata determinata pari o
inferiore a quarantotto mesi, il valore complessivo
stimato per l'intera loro durata;

2) in caso di appalti di durata indeterminata o superiore a
quarantotto mesi, il valore mensile moltiplicato per
quarantotto.
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16. Per gli accordi quadro e per i sistemi
dinamici di acquisizione, il valore da
prendere in considerazione è il valore
massimo stimato al netto dell'IVA del
complesso dei contratti previsti durante
l'intera durata degli accordi quadro o del
sistema dinamico di acquisizione.
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Art. 51
Le stazioni appaltanti motivano la mancata
suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di
gara o nella lettera di invito.

Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore
deve essere adeguato in modo da garantire
l’effettiva possibilità di partecipazione da
parte delle microimporese, piccole e medie
imprese
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Al riguardo, si richiama l’obbligo delle stazioni
appaltanti, ove possibile ed economicamente
conveniente, di suddividere gli appalti in lotti
funzionali.
Tale suddivisione è finalizzata a favorire l’accesso
al mercato dei contratti pubblici delle micro,
piccole e medie imprese e deve avvenire nel
rispetto della disciplina comunitaria in materia di
appalti pubblici.
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[In caso di suddivisione in lotti]

lotto 1 CIG........................ CUI …………….. CUP .................................[indicare solo se

obbligatorio]

lotto 2 CIG........................ CUI …………….. CUP .................................[indicare solo se

obbligatorio]
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L’appalto è costituito da un unico lotto poiché
economicamente non conveniente data la
peculiarità dell’appalto

motivare la mancata suddivisione in lotti ai sensi dell’art. 51, comma 1 del  Codice]. 
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[Facoltativo: limitazione della partecipazione ad un
numero massimo di lotti] Ciascun concorrente può
presentare offerta per un numero massimo di .… lotti
[inserire il numero massimo di lotti a cui si può
partecipare], ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Codice.
In caso di partecipazione ad un numero maggiore di lotti
rispetto a quanto consentito, la domanda si considera
presentata per ………..[indicare il criterio per la
individuazione dei lotti ai quali riferire la domanda di
partecipazione, ad es. i lotti di maggiore dimensione].

53

Suddivisione in lotti dell’appalto 



[Facoltativo: limitazione dell’aggiudicazione ad un
numero massimo di lotti] Nel caso in cui un concorrente
risulti primo in graduatoria per più lotti, al medesimo
potranno essere aggiudicati fino ad un massimo di n. ….
lotti [inserire numero massimo di lotti aggiudicabili], che
saranno individuati sulla base del criterio …………… [ai
sensi dell’art. 51, co. 3 del Codice, la stazione appaltante
definisce il criterio, che deve essere oggettivo e non
discriminatorio, per determinare quali lotti saranno
aggiudicati].
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[In caso di inserimento di una o più delle
suddette clausole facoltative] Ai fini dell’art. 35,
comma 4 del Codice, il valore massimo stimato
dell’appalto, è pari ad €...................... al netto di Iva
e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché
degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da
interferenze [in caso di suddivisione dell’appalto in
lotti distinti indicare il valore massimo stimato di
ciascun lotto].
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[Facoltativo: in caso di limitazione della partecipazione
ad un numero massimo di lotti di cui al punto 3] I
concorrenti che presentano offerta per più lotti possono
partecipare nella medesima o in diversa forma (singola o
associata).
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c)
del Codice, possono indicare consorziate esecutrici
diverse per ogni lotto.
Le medesime esecutrici e le imprese raggruppate possono
partecipare ad altri lotti da sole o in RTI/Consorzi con
altre imprese, rispettando il limite di partecipazione.
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REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E
FINANZIARIA

[Facoltativo] Fatturato globale minimo annuo riferito a
ciascuno degli ultimi n.….. [indicare da uno a massimo tre]
esercizi finanziari disponibili di €....................................IVA
esclusa;

[Nel caso di suddivisione in lotti indicare il requisito
richiesto per ciascun lotto o gruppi di lotti aggiudicabili
contemporaneamente]
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Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a
pena di esclusione, non è consentito che
l’ausiliaria presti avvalimento per più di un
concorrente e che partecipino al singolo
lotto sia l’ausiliaria che l’impresa che si
avvale dei requisiti.
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I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il
pagamento del contributo previsto dalla legge in favore
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le
modalità di cui alla delibera ANAC n. 1377 del 21 dicembre
2016 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21
febbraio 2017 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione
“contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai
documenti di gara.
Il contributo è dovuto per ciascun lotto per il quale si
presenta offerta secondo gli importi descritti nella tabella
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Le spese relative alla pubblicazione del bando e
dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai
sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2
dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico
dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla
stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni
dall’aggiudicazione.
In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese
relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli
aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore.
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